
LE NUOVE DISPOSIZIONI PER IL FLOROVIVAISMO 
ALLA LUCE DELLA LEGGE 102/2024

Dott. Alberto Busi – Pistoia, 22/05/2025
«L’inquadramento societario e tributario dell’impresa agricola e le recenti novità per il 

comparto primario»



PREMESSA

La legge n. 102 del 4 luglio 2024 pubblicata sulla G.U n 164 del 15 

luglio 2024 reca la delega al Governo in materia di florovivaismo.

In sintesi la legge delega il Governo ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
mediante i quali delineare un quadro normativo organico in materia di 
coltivazione, promozione, commercializzazione, valorizzazione e incremento 
della qualità e dell'utilizzo dei prodotti del settore florovivaistico e della sua 
filiera, al fine di porre rimedio all'incertezza ed alla disomogeneità normativa.



Oltre a ricomprendere l’attività florovivaistica nella definizione di impresa agricola (ex art. 2135 cc), il 
Governo è stato incaricato dal Parlamento anche di disciplinare l’articolazione della filiera. In questo 
nuovo disegno organico di tutto il settore florivaistico rientrano nuove politiche e atti di indirizzo a 
sostegno della promozione dei prodotti e, soprattutto, a sostegno di nuove filiere produttive a livello 
regionale. In questo senso va anche la previsione, per le amministrazioni pubbliche, di definire 
condizioni tecniche e contrattuali per agevolare la locazione di terreni pubblici a soggetti della filiera 
florovivaistica, in particolare di quella forestale.



• Entro due anni dovrà essere avviato anche un coordinamento nazionale per la distinzione tra le 
peculiarità delle produzioni floricole e quelle vivaistiche elemento fondamentale da cui partire per 
poter calibrare le politiche di intervento che caratterizzino i due comparti vivaistico e floricoloe sulle 
numerose differenze che esistono in termini di domanda, offerta, programmazione, cicli produttivi e 
mercati di sbocco. Gli strumenti da mettere in campo su cui il Governo è delegato ad emanare vanno 
da un «ambizioso»  Piano nazionale di rilevazione annuale dei dati statistici alla creazione di Poli 
logistici e di Marchi nazionali. Ma non solo la legge delega prevede, infatti, l’avvio di iniziative per 
l’aggiornamento normativo, la formazione professionale, la ricerca e la sperimentazione. 



Art. 1
Oggetto e finalità della delega
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, uno o più 
decreti legislativi per costituire un quadro normativo organico in materia 
di coltivazione, promozione, commercializzazione, valorizzazione e 
incremento della qualità e dell'utilizzo dei prodotti del settore 
florovivaistico e della filiera florovivaistica, secondo i principi e i criteri 
direttivi di cui all'articolo 2 .

Legge 4 Luglio 2024 n. 102



Art. 2
Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega

1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) disciplinare l'articolazione della filiera florovivaistica comprendendo sia le attività agricole sia le attività di supporto alla produzione, quali quelle di tipo industriale e 
di servizio;
b) definire l'attività agricola florovivaistica in coerenza con le disposizioni dell'articolo 2135 del codice civile e del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, nonché 
prevedere l'applicazione dei contratti di coltivazione ai diversi comparti del settore;
c) prevedere un coordinamento nazionale che fornisca misure di indirizzo al settore, anche mediante l'istituzione di un ufficio per la filiera del florovivaismo, di livello 
dirigenziale non generale, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al fine di garantire l'efficace gestione del settore e la 
valorizzazione delle attività, tenendo conto delle peculiarità delle produzioni floricole e di quelle vivaistiche all'interno delle misure di indirizzo del settore;
d) prevedere l'adozione di atti di indirizzo e coordinamento delle attività di filiera e delle politiche nazionali e locali, anche avvalendosi della collaborazione degli esperti 
del tavolo tecnico di settore;
e) prevedere l'elaborazione, con periodicità quinquennale, di un Piano nazionale del settore florovivaistico, quale strumento programmatico e strategico che tenga 
conto delle peculiarità delle produzioni floricole e di quelle vivaistiche, da adottare in coordinamento con la strategia nazionale del verde urbano elaborata ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 14 gennaio 2013, n. 10;
f) prevedere che il Piano nazionale di cui alla lettera e) individui, tra l'altro, azioni volte all'aggiornamento normativo, alla formazione professionale, alla valorizzazione e 
alla qualificazione delle produzioni, alla ricerca e alla sperimentazione, all'innovazione tecnologica, alla gestione ottimizzata dei fattori produttivi, specialmente quelli 
legati alla tecnica agronomica, alla promozione di coltivazioni e di installazioni a basso impatto ambientale e a elevata sostenibilità, alle certificazioni di processo e di 
prodotto, all'internazionalizzazione, alla logistica e alla promozione di iniziative di informazione a livello europeo;

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2135
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-03-29;99
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-01-14;10~art3-com2-letc


g) prevedere che il Piano nazionale di cui alla lettera e) individui, tra le altre iniziative, azioni innovative per la comunicazione e la promozione dei prodotti nonché per la competitività e 
lo sviluppo delle aziende florovivaistiche, tenendo in considerazione la peculiarità delle stesse;

h) predisporre un sistema di rilevazione annuale dei dati statistici del settore del florovivaismo, comprendente la rilevazione della specie e della quantità di prodotto coltivato e dei 
relativi prezzi;

i) pianificare e istituire, a livello nazionale, piattaforme logistiche per macroaree, ai fini dell'efficiente movimentazione e distribuzione dei prodotti della filiera florovivaistica verso gli 
Stati membri dell'Unione europea e i Paesi terzi, tenendo conto dell'attuale collocazione dei distretti florovivaistici e dei mercati;

l) prevedere misure per la riconversione degli impianti serricoli, destinati al florovivaismo, in siti agroenergetici e per l'incremento della loro efficienza energetica nonché della loro 
sostenibilità ambientale, al fine di contrastare il connesso degrado ambientale e paesaggistico;

m) prevedere una ricognizione dei marchi nazionali esistenti, al fine di certificare il rispetto di livelli qualitativi di processo e di prodotto, eventualmente promuovendo, a cura del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'istituzione di un marchio unico distintivo che garantisca le produzioni nazionali, in conformità alla 
regolamentazione europea e internazionale, previa adozione di disciplinari di qualità e confezionamento dei prodotti floricoli e vivaistici ornamentali, da interno e da esterno, ovvero 
destinati all'arredo urbano nonché forestali;

n) qualificare come centri per il giardinaggio le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che operano nel settore specializzato del giardinaggio e del florovivaismo e che 
forniscono beni e servizi connessi all'attività agricola e definire la loro collocazione all'interno della filiera florovivaistica;

o) definire, nel rispetto della normativa nazionale in materia fitosanitaria, le figure professionali che operano nel comparto florovivaistico, compresi i settori del verde urbano e 
periurbano nonché i parchi e i giardini storici, prevedendo il loro inquadramento nel sistema di classificazione delle professioni adottato dall'Istituto nazionale di statistica;

• p) promuovere l'attivazione di ulteriori percorsi formativi, coerenti con l'ambito tecnologico di riferimento, presso gli ITS Academy e, mediante corsi di specializzazione, presso i 
dipartimenti universitari e le facoltà di agraria, previa eventuale concertazione con le autorità statali e regionali competenti, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 12, comma 2, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154;

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2135
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-07-28;154~art12-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-07-28;154~art12-com2


q) favorire l'aggregazione tra produttori attraverso la semplificazione delle procedure volte alla costituzione di organizzazioni di 
produttori del settore florovivaistico;

r) prevedere specifici criteri di premialità per le aziende florovivaistiche, da inserire nell'ambito dei piani di sviluppo regionale, 
previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, al fine di sostenere lo sviluppo del settore a livello locale;

s) disciplinare, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386, e dai relativi decreti attuativi, le 
condizioni per la produzione di materiali forestali di moltiplicazione, prevedendo che la germinazione e la certificazione degli stessi 
materiali di moltiplicazione, nel rispetto delle disposizioni del medesimo decreto legislativo n. 386 del 2003, siano realizzate dagli 
organismi ufficiali competenti e che la successiva coltivazione dei predetti materiali possa essere svolta nei vivai di proprietà 
privata, allo scopo di sostenere le attività di rimboschimento, ricostituzione forestale e restauro e di forestazione urbana nonché 
di perseguire gli altri fini d'interesse forestale;

t) includere anche il vivaismo orticolo e frutticolo esercitato ai fini della produzione e della moltiplicazione di materiale vegetale 
certificato, per favorire investimenti nell'innovazione varietale del patrimonio agroalimentare nazionale;

u) definire e incentivare l'avvio delle filiere produttive di livello regionale, quali elementi di promozione delle attività di 
forestazione soprattutto nei confronti dei comuni di minori dimensioni;

v) prevedere che le amministrazioni pubbliche possano definire, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
condizioni tecniche e contrattuali agevolate per la locazione di terreni di loro proprietà ai soggetti della filiera florovivaistica, con lo 
scopo di agevolare la produzione di alberature forestali

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-11-10;386
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003;386


Art. 3
Procedimento per l'adozione dei decreti legislativi

1. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all'articolo 1, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono trasmessi alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati. Se il termine per 
l'espressione del parere scade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto per 
l'adozione dei decreti legislativi o successivamente, quest'ultimo termine è prorogato di novanta giorni.

2. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei principi e dei criteri direttivi e con la procedura previsti dalla presente legge, il Governo può 
adottare disposizioni integrative e correttive dei medesimi decreti legislativi.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281~art9-com2


Art. 4
Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 2, comma 1, lettera c), pari a 56.240 euro per l'anno 2024 e a 168.720 euro annui a decorrere dall'anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.
2. Salvo quanto previsto dal comma 1, dall'attuazione delle deleghe recate dalla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. A tale fine, le amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all'articolo 1 sono corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria 
dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In conformità all'articolo 17, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi adottati in attuazione dell'articolo 2, comma 1, lettere f) e i), della presente legge determinino 
nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o 
contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie.
Art. 5
Clausola di salvaguardia
1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legislativi emanati in attuazione della stessa sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art17-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art17-com2


Brevi spunti di riflessione
La legge delega e il decreto emanando rappresentano il primo tentativo di «normare» un settore quale 

quello vivaistico in crescita a livello nazionale e di particolare importanza per il territorio della provincia di 

Pistoia che ha già assunto il rango di distretto vivaistico ornamentale riconosciuto con decreto della Regione 

Toscana. Il settore vivaistico e quello floricolo sono sempre più importanti e strategici a livello Europeo se 

non planetario per quanto riguarda le politiche di sostenibilità ambientale, di lotta ai cambiamenti climatici 

e di politiche agro energetiche alternative ai combustibili tradizionali.

In questo scenario si innesta l’articolato della delega di legge data al Governo per l’emanazione di un decreto 

delegato che si ritiene dovrà regolare il comparto tenendo tra l’altro presente la definizione dell’art. 2135 e



• e la complessa disciplina tributaria fiscale. Passando in rapida rassegna gli articoli della 

legge 102/2024 si osserva che:

• Art.2- l’art. 2135 c.c. ricomprende già in maniera chiara e inequivocabile l’attività floro 

vivaistica e la relativa particolare disciplina non può essere estesa ad attività accessorie di 

carattere commerciale ( garden ) o peggio industriale . Ciò anche per le evidenti 

implicazioni di trattamento fiscale. L’ampliamento di questo articolo ad attività «diverse» da 

quelle già contemplate nel 2135 c.c. costituirebbe una forzatura che rischia di snaturare e 

far perdere credibilità all’attività agricola vera e propria. Occorrebbe altresì una netta 

distinzione tra la filiera vivaistica e quella floricola.



Risulta di tutta evidenza la confusione che non solo sotto il profilo fiscale, ma anche previdenziale, 
giuslavoristico, urbanistico oltre che civilistico genererebbe l’allargamento ad altri soggetti della filiera 
florovivaistica. Si avrebbe presumibilmente un effetto negativo per le imprese agricole  florovivaistiche anche 
nella partecipazione anche ai bandi di contributi regionali, nazionali e comunitari di una platea estesa di 
soggetti che comporterebbero una inevitabile diluizione delle risorse disponibili. 

Appare di non chiara definizione l’articolazione di cui alla lettera a) dell’art. 1 della legge delega della filiera 
florovivaistica comprendendosi nella stessa anche attività di supporto alla produzione di tipo industriale o di 
servizi; in tale contesto sono state inserite attività totalmente estranee al mondo agricolo (trattasi perlopiù di 
attività industriali, commerciali e di servizi), attività che sono a latere dell’attività agricola florovivaistica e che 
certamente non possono essere ricomprese nel novero delle attività agricole.



Altri aspetti di particolare delicatezza sono quelli legati alla regolamentazione per legge delle qualità 
delle produzioni e del marchio unico distintivo, delle piattaforme logistiche comuni e organizzazioni 
di produttori a cui si fa cenno nella legge delega. Rispetto all’istituzione di un marchio unico 
distintivo a livello nazionale finalizzato a garantire e valorizzare la qualità, la tracciabilità e l’origine 
dei prodotti florovivaistici e vivaistici ornamentali, da interno o da esterno ovvero destinati 
all’arredo urbano nonché forestali, c’è la preoccupazione che questo strumento possa portare ad un 
appiattimento della qualità e ad un’omologazione dell’offerta. Si ritiene pertanto che l’utilizzo di tale 
marchio debba essere reso facoltativo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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